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Abstract 
 
 
Mario Molteni presenta l’articolo “Organizzazioni non profit e sviluppo: il caso del Cono 
Norte di Lima”, pubblicato da Clara Caselli nel 2005 nella rivista Non profit, edita da 
Maggioli. 
 
 

Lette in filigrana, queste pagine “tradiscono” alcuni tratti della passione e del 
metodo con cui Clara si è mossa nella sua grande opera in Perù. Ho avuto il 
piacere e l’onore di seguire l’evoluzione della sua opera fin dall’inizio, fin da 
quando cioè – nello stupore di chi pur la conosceva per il suo impeto ideale e per 
la sua intelligenza – aveva manifestato la disponibilità lieta di rimettersi in gioco 
radicalmente, a quasi cinquant’anni, rispondendo a un appello giunto, tramite 
amici comuni, dal neo-Vescovo di una diocesi nella periferia povera di Lima. Si 
trattava di servire un’opera a cui mai avrebbe pensato, iniziando a rimbalzare tra 
i due continenti con leggerezza, senza calcolo, così come una giovane non 
avrebbe saputo fare. 

Mi limito a sfogliare queste pagine con il lettore, soffermandomi su quattro 
punti che mettono in luce, ai miei occhi, altrettante caratteristiche del suo 
vigoroso temperamento. 

 
1. Clara parte menzionando progetti di ricerca di alto profilo che era riuscita 

ad attivare. Accanto a un importante centro italiano, tra i partner figura un gruppo 
della John Hopkins University, punto di riferimento internazionale in tema di 
organizzazioni non-profit. Ecco dunque il primo tratto: l’università, sin dalle sue 
prime mosse, doveva puntare in alto. Certamente si trattava di soddisfare le 
esigenze di formazione superiore di una popolazione che altrimenti non avrebbe 
avuto chance di accesso all’università, ma non ci si poteva schiacciare sul 
bisogno il bisogno immediato. Non un esamificio, non una scuola pur di alto 
livello; potremmo addirittura dire: non semplicemente una teaching university. 
Quel luogo doveva diventare generatore di una proposta culturale originale e 
doveva connotarsi per un’autentica apertura internazionale. Di qui attività di 
ricerca, intensità di relazioni, rigore di metodo, tensione all’eccellenza. Faccio 
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notare che questo “posizionamento” è costato a Clara anche qualche tensione 
proprio all’interno del gruppo di amici promotore dell’Università. In quelle fasi 
“istituzionali”, la sua posizione poteva, come dire, costituire una complicazione, 
una leziosità accademica, un’inutile ricercatezza, un allontanamento dai bisogni 
primari. Ma Clara, in quel contesto, era e si sentiva “autentica professoressa”: 
non poteva rinunciare al suo specifico contributo, a interpretare quel ruolo di 
pungolo che la sua stessa storia le aveva assegnato. Col passare degli anni, le 
ombre si dileguarono. La scelta di fondo da lei operata, il suo tenere l’asticella 
alta, si è rivelato come una ricchezza straordinaria per l’Università. Ciò è divenuto 
particolarmente chiaro quando – a 10 anni dall’avvio del nuovo ateneo, termine 
imposto dalle norme del sistema universitario peruviano – la Sede Sapientiae ha 
potuto affiancare ai programmi undergraduate, anche quelli del post-grado. In 
questo momento la semina fatta ha mostrato tutto il suo valore. 

 
2. Commentando i risultati dell’analisi del settore non-profit nel Cono Norte 

di Lima, Clara si affretta a indicarne i limiti: la forte impronta di informalità, la 
scarsa attenzione all’efficienza, l’orientamento a rispondere ai bisogni 
fondamentali in ottica di supplenza all’intervento pubblico, la mancanza di 
coscienza del valore sociale ed economico dell’attività compiuta. Qui viene fuori 
quel tratto severo che ho amato in Clara. In lei vi è una grande passione, ma 
questa passione mai e poi mai sfocia nella retorica o nell’enfatico. La sua è una 
passione critica, piena di ragioni, che non deve nascondere nulla della realtà 
che ha davanti. Questa passione critica di Clara riposa in un tratto persistente del 
suo temperamento, l’ironia, una ironia che non l’ha abbandonata nemmeno negli 
ultimi giorni. Ecco, con tutta evidenza il suo era un tentativo ironico, privo di ogni 
enfasi verso la realtà che aveva tra le mani, verso la propria opera, verso se 
stessa. 

 
3. Ma a ben vedere, se il commento sul non profit nel Cono Norte parte dai 

limiti, esso sfocia in una profonda valorizzazione. In quel fiorire di micro-attività 
si riconoscono passione, creatività, generosità, coraggio. E poi ancora: amore 
all’ideale, stabilità e solidità dell’impegno, capacità di attivare i volontari e, più al 
fondo, la gratuità di chi sente che ciò che si fa ha già in sé la sua ricompensa. La 
valorizzazione non si ferma al movente ma riguarda anche i frutti: la capacità di 
dar voce a bisogni che spesso rimangono inespressi, la capacità di creare veri 
posti di lavoro, la capacità di contribuire allo sviluppo del capitale umano, la 
capacità di attivare alleanze. È uno sguardo valorizzatore quello che ha portato 
Clara ad “impastarsi” con la gente con cui ha lavorato, tanto i suoi studenti 
quanto i suoi più giovani collaboratori. Così la sua severità non è mai diventata 
distacco, ma uno stimolo al meglio. Per questo Clara ha lasciato a Lima un 
gruppo di docenti e di ricercatori che hanno il suo sigillo. 

 
4. Dalle conclusioni dell’articolo vorrei far emergere un ultimo tratto potente 

di Clara: la capacità di indicare la direzione di marcia. Passione e senso critico, 
accompagnati dall’immaginazione, fioriscono nella capacità di indicare un futuro 
possibile. Al mondo del non profit osservato non si lascia nessuno spazio di 
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autocompiacimento. Così come è non può e non deve durare. Clara porta ad 
esso uno sguardo moderno. Ci vuole imprenditorialità vera, ci vuole 
aziendalizzazione, ci vuole più efficienza. Indica, con sue parole, un passaggio 
che è stato così identificato dagli studiosi di imprenditorialità nelle economie 
emergenti: il passaggio dalla imprenditorialità di sussistenza, quella che nasce 
per soddisfare i bisogni elementari (a cui spesso nemmeno lo Stato sa 
rispondere), all’imprenditorialità di opportunità, quella connotata da evidenti tratti 
di innovazione e produttività. Anche per questa sua capacità di futuro, chi ha 
conosciuto e ha lavorato con Clara le è profondamente grato. 
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